
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato           4 
Veglia Pasquale 

14.30-16 Ramate Confessioni (don Massimo) 

16-18.30 Casale C.C Confessioni (don Massimo) 
21 Casale C.C. Fam. Dellavedova 

Domenica     5 
Pasqua 

9  Montebuglio   

10 Ramate BeƩy, Giovanni, Lina Pasini, Alba, 
Ernesto, Giacomo, Fiorenza,  
Lorenzo, Mario ViƩoni 

11,15 Casale C.C.   

Lunedì           6 
Dell’Angelo 

  10 Ramate   

11.15 Casale C.C.   

Martedì        7 18 Ramate Lisa Carlo 

20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal 
gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì     8 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì         9 18 Casale C.C. Piana Angelo, Rosa, Giulio e Dante 

Venerdì       10 18 Ramate   

Sabato        11 17 GaƩugno   

18.15 Casale C.C. Maiocchi Giulia, Germano Lianò 

Domenica   12 
Divina  
Misericordia 

10 Ramate Maestra Flora 
11,15 Casale C.C.   
18 Gravellona T   

domenica 5 aprile 2026 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

Pasqua Risurrezione del Signore 
(At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4; Gv 20,1-9)  

Tu ci apri la porta della vita  



All'alba,  alle  prime  luci,  quasi  clandesƟnamente,  due  donne  si  recano  alla 
tomba nel giardino. Vuote le mani, vengono solo per visitare la tomba: guar-
dare, osservare, sostare, ricordare. Sono le stesse donne che venerdì hanno 
abitato, senza arretrare di un cenƟmetro, il perimetro aƩorno alla croce. Un 
angelo  scese dal  cielo,  si  avvicinò,  rotolò  la pietra e  si  pose a  sedere  su di 
essa. Non apre il sepolcro perché Gesù esca, è già uscito, ma per mostrarlo 
alle donne: il sepolcro è vuoto, il Nazareno è già altrove. Come, non è deƩo. 
Il mistero di Dio resta intaƩo. 
Donne,  angelo,  guardie,  il  brivido  della  terra,  cielo,  pietra,  alba:  tuƫ  sono 
convocaƟ perché Gesù Cristo caƩura dentro il suo risorgere tuƩo l'universo; 
è energia che si dirama per tuƩe le vene del mondo, una forza che ha imbe-
vuto di sé tuƩa la trama del creato. «E non riposerà più, fino a che non avrà 
raggiunto  l'ulƟmo  ramo  della  creazione  e  rovesciata  la  pietra  dell'ulƟma 
tomba» (M. Luzi). 
Le donne hanno il cuore grande abbastanza per parlare con gli angeli: 
“So che cercate Gesù, non è qui!”. Voi cercatrici, mendicanƟ dell'amato, con-
Ɵnuate, ma con occhi nuovi. 
Che bello questo: non è qui! 
Cristo c'è, esiste, vive, ma non qui. Non è rinchiuso in nessun luogo. Va cer-
cato  altrove,  diversamente,  via  dal  territorio  delle  tombe,  è  in  giro  per  le 
strade,  un Dio  da  cogliere  nella  vita. DappertuƩo, ma  non  qui,  fra  le  cose 
morte. 
Bisogna cercare più a fondo: non c'è luogo che lo contenga, non chiesa, non 
parole o  liturgie. Lui è oltre,  sempre oltre è  il  suo  infinito cammino. Non è 
qui,  vi  precede, è davanƟ ad aprire  la nostra  immensa migrazione  verso  la 
vita. È davanƟ, a ricevere in faccia il vento, il sole, il futuro, la violenza. Anda-
te, vi precede. Un Dio migratore, abbiamo, che ama gli spazi aperƟ, che apre 
cammini, aƩraversa pietre e spalanca tombe. Pasqua vuol dire ‘passare'. Non 
è festa per stanziali, ma per migratori, per chi  inventa senƟeri che facciano 
scollinare verso più giusƟzia, più pace, più armonia con il creato, verso terra 
nuova e cieli nuovi. 
Vi precede in Galilea. Là lo vedrete. Ucciso a Gerusalemme, risorto a Gerusa-
lemme, ma l'incontro avverrà ai margini, lontano dal centro dei poteri omici-
di,  in Galilea dove  tuƩo ha avuto  inizio con  tre anni di  strade,  lago, pani e 
pesci,  olivi,  le  lezioni  sulla  felicità,  intese amicali. Devono  rileggere  tuƩa  la 
vita  di Gesù  per  capire  la  sua  risurrezione. Devono  ripercorrere  la  sua  vita 
dall'inizio, allora capiranno che Dio  l'ha risuscitato perché una vita così non 
può finire. Che gesƟ e parole così meritano di non morire, hanno dentro  la 
vita indistruƫbile che Dio regala a chi produce amore.                   (E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 
 
 

BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE 
Benedizione  della  casa  solo  su  appuntamento,  da  prendere  con don 
Massimo. 
 
 

TORTA DEL PANE PER LA FESTA DI S. GIORGIO 
Per una torta del pane si raccolgono i seguenƟ ingredienƟ: 

Zucchero, amareƫ, cioccolato fondente, laƩe intero, limoni e vanillina. 
In alternaƟva sono gradite le offerte in denaro. 

 
 

BANCO BENEFICENZA PER LA FESTA DI SAN GIORGIO 
Chi avesse delle cose da offrire per  il banco di beneficenza, può por-
tarle a don Massimo, con la condizione che siano in ordine, quasi nuo-
ve. Grazie 
 
 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA NELLA CHIESA DI RAMATE 
Martedì 7 aprile alle ore 20.45, nella chiesa di Ramate, riprende l’in-
contro di preghiera animato dal gruppo di San Pio da Pietrelcina. 
 
 

OFFERTE 
Lampada Ramate 110 euro 

 

 
Il Signore è davvero risorto. Alleluia 

Auguri di Buona Pasqua 
don Massimo 



AUGURI DI BUONA PASQUA DA MICHELA NOLLI 

Mkiu, S. Pasqua 2026 
Ciao a tutti, 
vi mando un pensierino per questa Pasqua. Qualche settimana fa abbiamo 
praticamente ultimato il progetto per l'acquisto e l'installazione delle tubazioni 
nuove di raccolta dell'acqtìa da una sorgente per la nostra scuola superiore di 
Mkiu. I fondi per la realizzazione di questo progetto arrivano in gran parte dalla 
fiera del dolce organizzata l'anno scorso nella parrocchia di Gravellona, da una 
serata nelle parrocchie di Ramate e Casale C.C. e in parte da alcuni benefattori 
e da un'associazione amica di. p. Innocent, NOI con VOI di Savigliano (CN). È 
stato un processo rivelatosi per me più lungo del previsto ... coi tempi africani al 
100%! Vai a vedere la sorgente la prima volta, guarda le tubazioni installate - 
di diametro piccolo e poco resistenti, quindi che si spaccano molto spesso in 
fondo alla vallata per la troppa pressione deli'acqua. Torna con Sara, la mia 
amica insegnante, e il GPS per segnare il tracciato una prima volta, poi una 
seconda volta; chiedi a un caro amico ingegnere (ex collega) di fare due conti, 
scopri così che i tubi proposti non sono di spessore sufficiente; chiedi un'altra 
offerta, discutine col parroco, cerca chi possa trasportare i tubi da Dar es 
Salaam a Mkiu, scopri dopo che l'offerta prevede che arrivino solo fino in città 
(a Njombe), chiedi quindi alla scuola se si possono accollare loro la spesa del 
trasporto da Njombe a Mkiu (circa 90 km), anche per farli sentire più partecipi 
di questo progetto in loro favore; mettiti d'accordo con l'altra associazione per 
l'invio dei soldi, ma aspettando di vedere se i l  cambio euro-scellino tanzaniano 
sale un po' ... insomma, alla fine i tubi sono arrivati!!! La scuola ha chiesto agli 
adulti di tre villaggi di aprire il cunicolo dove passa il vecchio tubo per tirarlo 
fuori e approfondire il buco laddove troppo superficiale. Coi ragazzi più grandi 
delle superiori, i l preside e qualche insegnante, io e padre Innocent siamo poi 
andati a portare i tubi, srotolarli, posizionarli e unirli tra di loro. È stato davvero 
un lavoro di squadra e quel giorno, parlando coi ragazzi, mi  dicevano che era 
stancante, ma che erano davvero contenti, perché due volte a settimana, ormai 
da mesi, erano praticamente senz'acqua! A scuola ci sono due grossi serbatoi 
da 10.000 litri che non si riempivano mai, quindi non avevano mai la scorta! 
Il giorno dopo il preside mi  manda una foto emozionante: l'acqua 'piscia fuori' 
dal troppo pieno di entrambi i serbatoi ... è tutto contento! E io  con lui! 

Michy 

FOTO 




